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Malattia di Parkinson e parkinsonismi: aspetti epidemiologici .
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Malattia di Parkinson: distribuzione per età e sesso .
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Parkinson:aspetti eziopato genetici .

Sono stati identificati alcuni difetti 

genetici legati a forme di Parkinson 

famigliari che tipicamente hanno una 

insorgenza giovanile (40-50 Ąòearly 

onsetó). Non vi sono ancora univoche 

alterazioni genetiche riguardanti la forma 

idiopatica o tardiva ( Ąòlate onsetó). 

Uno studio (Scott WK et al JAMA 2001; 286:2239-44), 

che ha valutato questõultima forma ha 

identificato difetti poligenici.

Nella popolazione Islandese sono stati 

identificati fattori genetici legati al late -

onset Parkinson.

Alcuni studi indicano che la degenerazione 

neuronale sarebbe legata ad alterazioni 

genetiche del sistema di degradazione 

delle proteine dei neuroni (sistema 

ubiquitino -proteosomiale).

(Mouradian MM Neurology 2002;52;58:179-85).
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Malattia di Parkinson : disturbo del movimento caratterizzato dalla triade

ipocinesia e

ipertono e

tremore 

Parkinsonismo : disturbo anche del movimento caratterizzato da

ipocinesia o ipertono o tremore (solitamente raro)

caratterizzati anche da:

cadute precoci, scarsa risposta alla L -dopa, simmetricit¨ òab initioó, 

rapida progressione, segni precoci di disautonomia

DEFINIZIONE CLASSICA
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Parkinson: sintomi motori .

Rigidità: aumento del tono muscolare. 

Ipertonia plastica Ąfenomeno della òruota dentataó o òtrocleaó.

Tremore: tremore (4 -6 hz) che si manifesta a riposo. 

Accentuato dagli stress emotivi. Localizzato distalmente agli arti con movimento di 

abduzione-adduzioneĄòcontare le monete ó (se associato a flesso-estensione).

d.d. : nel tremore essenziale o famigliare il bersaglio principale è la testa e dal 

tremore dei muscoli di espressione facciale raramente presente nelle fasi avanzate del PK.

Acinesia (ipocinesia): è la ridotta (in modo più o meno drastico) motilità (volontaria, automatica, 

associata, e riflessa).

Bradicinesia: è riferita al globale rallentamento di qualsiasi movimento. Rallentamento dei movimenti 

automatici accessori ( come ad esempio gesticolare durante un colloquio, moto ondulatorio delle 

braccia durante il cammino etcé). MA ANCHE:ipo-amimia; ipofonia dellõeloquio; micrografia; lieve 

alterazione della convergenza dei mm. oculari; talora può essere presente blefarospasmo

Postura/deambulazione :

Camptocormia : il paziente appare in leggera flessione del tronco e del collo con le spalle in 

avanti, le braccia aderenti al torace con gli avambracci in lieve flessione e intraruotati. 

Festinazione : il paziente, durante la marcia ha una marcata tendenza alla anteropulsione , è 

come se cercasse il suo centro di gravità. 

Freezing (o acinesia paradossa): il paziente si blocca nel tentativo di superare un ostacolo o un 

passaggio difficoltoso. Analogamente il paziente è difficilmente in grado di cambiare velocemente 

direzione sia nel òdietro-frontó che nei movimenti di lateralit¨
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Parkinson: sintomi non motori .

Disturbi sensitivi : non vi sono alterazioni significative delle sensibilità oggettive. Tuttavia i 

pazienti lamentano spesso alterazioni soggettive della sensibilità ( parestesie, crampi 

muscolari). 

Salivazione: la scialorrea, espressione di una non adeguata deglutizione è spesso presente.

Disfunzioni vegetative : iperidrosi con associata secrezione sebacea (specie al volto). Stipsi. 

Talvolta distubi minzionali: pollachiuria, nicturia, incontinenza. Alterazioni della 

termoregolazione. Ipotensione ortostatica nel 10% dei paziente.

Stipsi: elemento costante ed ingravescente.  

Depressione: i sintomi depressivi e la depressione nelle varie forme è presente nel 20 -40% dei 

pazienti parkinsoniani. forma di depressione maggiore nel 5-10 % . 

Comporta: - eccesso di disabilità

- peggioramento della qualità della vita

- un incremento del distress del care -giver

Rappresenta: - un marker di rischio per i sintomi psichici (delirium, deficit cognitivo)

- un marker di più rapida progressione degli aspetti degenerativi.

Eõ trattata:- solo nel 30% dei casi.

Ansia: 40% dei pazienti con PD presentano ansia in varie forme.

- Disturbo dõansia generalizzato

- Attacchi di panico ( specie correlati con in fenomeni on -off)

- Disturbo ossessivo compulsivo
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Allucinazioni: presenti nel 15 -40% dei pazienti con PD (d.d. con LBD).

Delirium : presente nel 5% (oltre alle allucinazioni)

- Marker di rischio di istituzionalizzazione

MCI:  presente nel 50% dei pazienti con PD. Eõ piuttosto tipico il deficit delle funzioni esecutive.
Eõ presente spesso la compromissione delle capacit¨ visuo-spaziali e attentive.

Demenza: presente nel 20-30% dei pazienti con PD. Nella PD insorge tardivamente (d.d. con LBD ).

Stern M et al Medscape April 2006

medscape.com/viewprogram/5187_pnt
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Disturbi del sonno.
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Il parkinson:i meccanismi.
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Le vie 

dopaminergiche


